
  1. Durante il rapporto di inserimento, la categoria di inquadramento del lavoratore non può essere 
inferiore, per più di 2 livelli, alla categoria spettante, in applicazione del contratto colletto nazionale 
di lavoro, ai lavoratori addetti a mansioni o funzioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a 
quelle al conseguimento delle quali è preordinato il progetto di inserimento oggetto del contratto. Il 
sotto inquadramento non trova applicazione per la categoria di lavoratori di cui all’art. 54, comma 1, 
lett. e), salvo non esista diversa previsione da parte dei contratti collettivi nazionali o territoriali 
sottoscritti da associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale. (L 80/2005) 
  2. Fatte salve specifiche previsioni di contratto collettivo, i lavoratori assunti con contratto di inserimento 
sono esclusi dal computo dei limiti numerici previsti da leggi e contratti collettivi per l'applicazione di 
particolari normative e istituti. 
  3. In attesa della riforma del sistema degli incentivi alla occupazione, gli incentivi economici previsti dalla 
disciplina vigente in materia  di contratto di formazione e lavoro trovano applicazione con esclusivo 
riferimento ai lavoratori di cui all'articolo 54, comma, 1, lettere b), c), d), e) ed f) nel rispetto del 
regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione del 5 dicembre 2002, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità europee il 13 dicembre 2002. (DLGS 251/2004) 
      
Art. 59-bis - Disciplina transitoria dei contratti di formazione e lavoro 
  1. Ai contratti di formazione e lavoro stipulati dal 24 ottobre 2003 e fino al 31 ottobre 2004, sulla 
base di progetti autorizzati entro il 23 ottobre 2003, si applica la disciplina vigente prima della data di 
entrata in vigore del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione dei benefici 
economici previsti in materia di contratti di formazione e lavoro, per i quali si applica la disciplina di 
cui al comma 2. 
  2. Per poter accedere ai benefici economici previsti dalla disciplina vigente prima della data del 24 
ottobre 2003 in materia di contratti di formazione e lavoro, nel limite massimo complessivo di 16.000 
lavoratori, i datori di lavoro, che abbiano stipulato i contratti di cui al comma 1, devono presentare, 
entro 30 giorni dalla stipula, domanda all’INPS contenente l’indicazione del numero dei contratti 
stipulati. Alla domanda va allegata copia delle rispettive autorizzazioni.  
  3. L’INPS ammette, entro il 30 novembre 2004 e nel limite numerico di cui al comma 2, l’accesso ai 
benefici economici di cui allo stesso comma 2 secondo il criterio della priorità della data della stipula 
del  contratto di formazione e lavoro. L’accesso ai benefici è comunque concesso in via prioritaria ai 
contratti di formazione e lavoro stipulati nell’ambito di contratti d’area o patti territoriali». 
  4. Per i contratti di formazione e lavoro già stipulati, il termine della presentazione delle domande di 
cui al comma 2, dell’articolo 59 bis del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, decorre dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo. (DLGS 251/2004) 
 
Art. 60. - Tirocini estivi di orientamento 
  1.  Si  definiscono  tirocini  estivi  di  orientamento  i tirocini promossi durante le vacanze estive a favore di 
un adolescente o di un giovane,   regolarmente   iscritto   a   un  ciclo  di  studi  presso l'università  o  un  
istituto scolastico di ogni ordine e grado, con fini orientativi e di addestramento pratico. 
  2 Il tirocinio estivo di orientamento ha una durata non superiore a tre  mesi  e  si  svolge  nel  periodo 
compreso tra la fine dell'anno accademico  e scolastico e l'inizio di quello successivo. Tale durata é quella 
massima in caso di pluralità di tirocini. 
  3.  Eventuali  borse  lavoro  erogate  a favore del tirocinante non possono superare l'importo massimo 
mensile di 600 euro. 
  4.  Salvo  diversa  previsione  dei  contratti collettivi, non sono previsti  limiti  percentuali  massimi per 
l'impiego di adolescenti o giovani al tirocinio estivo di orientamento. 
  5.  Salvo quanto previsto ai commi precedenti ai tirocini estivi si applicano  le  disposizioni di cui all'articolo 
18 della legge n. 196 del  1997  e  al  decreto  del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 25 marzo 
1998, n. 142. (sentenza CC 50/2005) 
       
 

Titolo VII - TIPOLOGIE CONTRATTUALI A PROGETTO E OCCASIONALI 
 

Capo I - Lavoro a progetto e lavoro occasionale 
 
Art. 61. - Definizione e campo di applicazione 
  1. Ferma  restando  la disciplina per gli agenti e i rappresentanti di commercio, i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, prevalentemente  personale  e senza vincolo di subordinazione, di cui all'articolo 
409,  n. 3, del codice di procedura civile devono essere riconducibili a uno o più progetti specifici o 
programmi di lavoro o fasi  di esso determinati dal committente e gestiti autonomamente dal collaboratore in 
funzione del risultato, nel rispetto del coordinamento con la organizzazione del committente e 
indipendentemente dal   tempo   impiegato  per  l'esecuzione  della attività lavorativa. 



  2. Dalla disposizione di cui al comma 1 sono escluse le prestazioni occasionali, intendendosi per tali i 
rapporti di durata complessiva non superiore a trenta giorni nel corso dell'anno solare ovvero, nell'ambito dei 
servizi di cura e assistenza alla persona, non superiore a 240 ore, con lo stesso  committente, salvo che il 
compenso complessivamente percepito nel  medesimo anno solare sia superiore a 5 mila euro, nel qual 
caso trovano applicazione le disposizioni contenute nel presente capo. (Collegato Lavoro) 
  3. Sono escluse dal campo di applicazione del presente capo le professioni intellettuali per l'esercizio delle 
quali é necessaria l'iscrizione in appositi albi professionali, esistenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto legislativo, nonché i rapporti e le attività di collaborazione coordinata e continuativa comunque rese 
e utilizzate a fini istituzionali in favore delle associazioni e società  sportive dilettantistiche affiliate alle 
federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di promozione sportiva  
riconosciute dal C.O.N.I., come individuate e disciplinate dall'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289. Sono altresì esclusi dal campo di applicazione del presente capo i componenti degli organi di 
amministrazione e controllo delle società e i partecipanti a collegi e commissioni, nonché coloro che 
percepiscono la pensione di vecchiaia. 
  4. Le disposizioni contenute nel presente capo non pregiudicano l'applicazione di clausole di contratto 
individuale o di accordo collettivo più favorevoli per il collaboratore a progetto. 
      
Art. 62. - Forma 
  1. Il  contratto di lavoro a progetto é stipulato in forma scritta e deve contenere, ai fini della prova, i seguenti 
elementi: 
    a) indicazione  della  durata, determinata o determinabile, della prestazione di lavoro; 
    b) indicazione del progetto o programma di lavoro, o fasi di esso, individuata nel suo contenuto 
caratterizzante, che viene dedotto in contratto; 
    c) il corrispettivo e i criteri per la sua determinazione, nonché i tempi  e  le  modalità  di pagamento e la 
disciplina dei rimborsi spese; 
    d) le forme di coordinamento del lavoratore a progetto al committente sulla esecuzione, anche temporale, 
della prestazione lavorativa, che in ogni caso non possono essere tali da pregiudicarne l'autonomia nella 
esecuzione dell'obbligazione lavorativa; 
    e) le eventuali misure per la tutela della salute e sicurezza del collaboratore  a progetto, fermo restando 
quanto disposto dall'articolo 66, comma 4. 
    
Art. 63. - Corrispettivo 
  1. Il compenso corrisposto ai collaboratori a progetto deve essere proporzionato alla quantità e qualità del 
lavoro eseguito, e deve tenere conto dei compensi normalmente  corrisposti  per  analoghe prestazioni di 
lavoro autonomo nel luogo di esecuzione del rapporto. 
     
Art. 64. - Obbligo di riservatezza 
  1. Salvo  diverso  accordo tra le parti il collaboratore a progetto può svolgere la sua attività a favore di più 
committenti. 
  2. Il collaboratore a progetto non deve svolgere attività in concorrenza con i committenti né, in ogni caso, 
diffondere notizie e apprezzamenti attinenti ai programmi e alla organizzazione di essi, né compiere, in 
qualsiasi modo, atti in pregiudizio della attività dei committenti medesimi. 
       
Art. 65. - Invenzioni del collaboratore a progetto 
  1. Il  lavoratore  a  progetto  ha  diritto  di essere riconosciuto autore della invenzione fatta nello 
svolgimento del rapporto. 
  2. I diritti e gli obblighi delle parti sono regolati dalle leggi speciali,  compreso  quanto previsto dall'articolo 
12-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni. 
       
Art. 66. - Altri diritti del collaboratore a progetto 
  1. La  gravidanza,  la  malattia e l'infortunio del collaboratore a progetto  non  comportano l'estinzione del 
rapporto contrattuale, che rimane sospeso, senza erogazione del corrispettivo. 
  2. Salva diversa previsione del contratto individuale, in caso di malattia e infortunio la sospensione del 
rapporto non comporta una proroga della durata del contratto, che si estingue alla scadenza. Il committente 
può comunque recedere dal contratto se la sospensione si protrae  per  un  periodo superiore a un sesto 
della durata stabilita nel contratto, quando essa sia determinata, ovvero superiore a trenta giorni per i 
contratti di durata determinabile. 
  3. In  caso  di gravidanza, la durata del rapporto é prorogata per un  periodo di centottanta giorni, salva più 
favorevole disposizione del contratto individuale. 
  4. Oltre  alle disposizioni di cui alla legge 11 agosto 1973, n. 533, e successive  modificazioni  e  
integrazioni, sul processo del lavoro e di cui all'articolo 64  del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e 
successive modificazioni, ai rapporti che rientrano nel  campo  di  applicazione  del presente capo si 
applicano le norme sulla  sicurezza e igiene del lavoro di cui al decreto legislativo n. 626  del  1994  e  


